
Rotary Club Lugo – Riunione del 18 marzo 2004

 

Il Presidente Augusto Fabbri ha aperto la serata rivolgendo un caloroso saluto di benvenuto a S.E. Monsignor Paul Vieira, Vescovo della Diocesi di Djougou nel Benin e Socio Onorario del R.C. di Lugo, ai numerosi e graditi ospiti presenti in rappresentanza del folto gruppo di persone, enti e società che partecipano e collaborano al Progetto Benin ed ai soci e loro consorti convenuti. Ha poi messo in evidenza l’importanza topica per il nostro Club di questo progetto che ben rappresenta, a livello internazionale, una concreta realizzazione dei principi di aiuto e di solidarietà verso il prossimo a cui si ricollega il migliore spirito rotariano, ben sintetizzato nel motto dell’attuale Presidente Internazionale “Tendi la mano”. Un altro aspetto che il Presidente ha voluto sottolineare è anche quello della folta partecipazione al progetto di tante persone – tutti volontari -, enti e società, il cui numero negli anni è in continuo aumento, talchè si può veramente parlare di una lunga, salda, generosa e continua catena di solidarietà per aiutare i nostri simili meno fortunati.

 

Giovanni Baracca, nella veste di Presidente della Commissione preposta al Progetto Benin, ha delineato una breve storia del Progetto dal suo avvio ad oggi, facendone anche un preciso e lusinghiero consuntivo. Lo stimolo ad occuparsi del Benin venne a Giovanni Baracca quando era Presidente incoming nel 2001 da vari fattori concomitanti, ma sui quali emerse senz’altro il fatto che si trattava del paese piu’ povero al mondo, tanto che le madri vendevano i figli – sui giornali si parlava di una nave con 300 bambini che avrebbero dovuto essere venduti in Camerun o in Costa d’Avorio - convinte che sicuramente in un altro paese essi avrebbero vissuto meglio che nel Benin. L’incontro con la Signora Maria Teresa Randi, definita la vera animatrice di tutta l’operazione, concretizzò lo stimolo in azione; ne seguì l’incontro con Monsignor Paul Vieira e l’avvio, dopo qualche tempo, del progetto con l’organizzazione dell’invio di un primo container contenente molti materiali, fra cui anche tubi di irrigazione e materiale ospedaliero. 

Questo tipo di spedizione ebbe successo, dovuto sostanzialmente a due fattori: che si eliminavano gli onerosi costi che di solito le grandi organizzazioni devono pagare ai propri operatori e che la presenza in loco di Monsignor Vieira garantiva la buona e proficua destinazione di quanto inviato.
Con il ricavato del concerto con la Doctor Dixie Jazz Band al Teatro Rossini organizzato da G.Baracca come Presidente (a.r. 2001-2002) si riuscì ad allestire la spedizione di un secondo container. Vi contribuirono anche le Consorti Rotariane che raccolsero i fondi per acquistare dei mobili per arredare la casa delle suore di We We  - un villaggio sede di Parrocchia della Diocesi di Djougou – ed il dispensario per aiutare le donne a partorire. 
Per dare un’ulteriore spinta all’iniziativa e garantirne la continuità d’azione la Provvidenza fece sì che quella casa di We We fosse destinata ad ospitare le suore dell’Istituto Ancelle del Sacro Cuore di Lugo, che avevano deciso di aprire una seconda missione vicino a quella che già avevano nel Togo. Anche la decisione del nuovo Presidente Paolo Ponzi (a.r. 2002-2003) di sposare questa iniziativa diede la possibilità di operare con una certa continuità verso obiettivi piu’ importanti. Infatti durante il suo anno furono spediti altri tre container e Monsignor Vieira entrò a far parte del nostro Club come Socio Onorario.
Anche Augusto Fabbri nel suo anno di presidenza (a.r. 2003-2004) ha proseguito l’iniziativa e si è attivato per trovare fondi, organizzando quella bella serata al Teatro Rossini intitolata “Note di Natale” con il Coro Lirico Città di Cesena “Marietta Alboni”. E’ stato un successo, anche di ricavato, ed i container spediti nel suo anno sono diventati quattro.
Fino ad oggi i container spediti sono stati 9, di cui almeno due di 40 piedi, ed hanno collaborato a riempirli di materiali  anche numerosi soci del nostro Club. Vi hanno collaborato anche i nostri club contatto di Cahors in Francia e di Zürich Weinland in Svizzera, concretizzando in tal modo l’internazionalità di questo progetto di servizio, che ci ha permesso di respirare appieno quello che è il vero spirito rotariano, non tralasciando la solidarietà e la generosità che i nostri concittadini hanno dimostrato.
Per il futuro Giancarlo Ferlini (a.r. 2004-2005) ha già confermato l’intenzione di proseguire l’iniziativa e l’auspicio è di riuscire ad istituire la scuola di ceramica che Enzo Babini propone da tempo e di costruire a Djougou un nuovo forno per la panificazione. E’ inoltre probabile ed auspicabile che altri clubs italiani possano essere della partita.
 
Umberto Grieco del R.C. di Pistoia – Montecatini Terme ha illustrato la sua esperienza in Benin al seguito di due Associazioni Onlus denominate Gruppo Aleimar ed Amici di Francesco.  La prima si occupa dei problemi dell’infanzia abbandonata , ma anche di prevenzione con particolare cura alla preparazione ed assistenza alla maternità; in Benin è presente da oltre 15 anni con strutture locali per bambini e giovani, quali orfanatrofi e centri di istruzione professionale. La seconda collabora col Gruppo Aleimar nel progetto ABOMAY che prevede la costruzione in Benin di un altro orfanatrofio, condotto da suore, per bambini fino a 5 anni di età e successivamente un centro nutrizionale per scuola di agricoltura. Si tratta di progetti di elevato costo (200.000-400.000 Euro), in cui probabilmente si inserirà anche il R.C. di Pistoia – Montecatini Terme.
 
Monsignor Paul Vieira ha nuovamente ringraziato il R.C. di Lugo per quanto sta facendo per gli abitanti della sua diocesi. L’aiuto che gli viene da questa catena di solidarietà lughese è talmente importante e sostanziale per la vita della sua gente, che egli ritiene veramente che sia stata la Divina Provvidenza a fargli incontrare il R.C. di Lugo e le Ancelle del Sacro Cuore. I materiali che vengono inviati coi container sono di inestimabile valore, anche economico, e senza di essi non sarebbe stato possibile costruire nella parrocchia di We We il nuovo dispensario che sarà gestito dalle suore del Sacro Cuore. La sincera gratitudine palesata dal Vescovo nel sottolineare, con belle parole, la generosità e la solidarietà di quanti partecipano e sostengono il Progetto Benin li ha ampiamente ricompensati delle loro fatiche operative e gratificati nella coscienza.
 
In fine di serata il presidente Augusto Fabbri, a nome del R.C. di Lugo, ha voluto ringraziare nominalmente tutti coloro che a vario titolo hanno partecipato o collaborato al Progetto Benin: la Sig.a Maria Teresa Randi, il Sig. Elverio Gaddoni, Suor Veronica e Suor Alda in rappresentanza dell’Istituto Ancelle del Sacro Cuore, il Sig. Claudio Zini in rappresentanza del gruppo M.A.S.C.I., il Sig. Domenico Carroli, il Sig. Edgardo Contarini, Mons. Remigio Brusadin, il Sig. Antonio Falconi, la Sig.a Lorenza Montanari, la MADEL spa, la MONOCERAM I.C.F. spa, la CONSERVE ITALIA Coop arl, il CRAL VULCAFLEX, la SIREA spa, l’Impresa Edile Colletti, la NUOVA BATTIPAV snc,  la PAVAN spa, la MIXER spa, la Ditta SOGNO DEL BAMBINO, la Ditta SCHENKER – Spedizionieri, il Gruppo Villa Maria, la DIEMME spa, la  NATURA NUOVA spa, la Banca di Romagna, l’Associazione Amici del Benin. A ricordo della serata ha donato agli ospiti ed ai rappresentanti delle società presenti una copia in formato ridotto del poster che illustra il Progetto “Rotary Club Lugo pro Benin”. 



















